
IN MISSIONE … 

Essere in missione… IN OSPEDALE E IN CASE DI RIPOSO (Loudéac – Francia) 

Insegnante pensionata, ho lasciato il mondo dell’ infanzia e la sua innocenza e fragilità per 

trovare in Bretagna un mondo poco differente: quello della saggezza e della grande età, 

ma con la sua fragilità. 

Il cappellano mi ha domandato di far parte del gruppo « presenza fraterna » che visita le 

persone che non possono più muoversi da sole e quindi rompere questa loro solitudine av-

volte molto pesante. Scambiare e conversare un poco le aiuta a non perdere troppo presto 

l’uso della parola. Quando lo desiderano, preghiamo insieme, cantiamo e invochiamo l’aiuto della Ver-

gine, portiamo l’Eucaristia. Proporre l’Eucaristia a una persona stanca, anziana, ci costringe ad un grande 

ascolto per essere davvero presenti a cio’ che sta vivendo ed aiutarla ad entrare in un raccoglimento paci-

fico,  per trovare la Parola di Dio aggiustata. 

Questo servizio rinforza la mia fede e è sorgente di grazia anche per quello che ricevo 

da loro e domando nella preghiera che trovino conforto nel ricevere il Pane di Vita e 

nella Parola di Dio.                                                                                                                               

Sr Madeleine 

Essere in missione… ‘VUOL DIRE  SEMINARE  LUNGO LA STRADA  ‘ … (Tréguier – Francia) 

Stavo cercando un posto nella Cattedrale, prima della messa.  Ne vedo uno , vicino a un giovanotto  di 13-

14 anni, alto, robusto, che giocava col cellulare,  per darsi un contegno... Gli andavo 

incontro e comincio’ a parlargli  : « com è bello il tuo cel  ! È tre volte più grande del 

moi ! Sei fortunato ! … se lo vuoi possiamo provare di pregare con tutti  i cristiano che 

stano qui’… » . 

Mentre la messa andava avanti,  mi sforzavo con qualche parola di aiutarlo ad ascol-

tare… ad offrire… sopratutto al momento della Consecrazione : « Gesù è qui’ presente  

… inchiniamo la testa come per dirGli che Lo accogliamo»… Ad un altro momento, 

l’invito a preghare per il Papa Francesco… per tutti i cristiani… per quelli che sono 

morti, « forse ne conosci ? » – mi risponde di si’ … « chiediamo loro di aiutarci…di 

aiutare tutta la tua famiglia, perchè la nostra vita sia bella»… Quando fù il momento della comunione,  è 

andato a comunicare poi è tornato al suo posto.  Dopo un po’ di silenzio, gli ho detto « hai ricevuto Gesù, 

anch’io… possiamo pregare insieme, sei d’accordo ?» ha annuito … « come ti chiami ? » « J.. » « io mi 

chiamo Marie-Clotilde»… 

La messa finita una donna si avvicina e dice a J… « come sei stato bravo durante la messa !». Chiedo  

a  J…   « chi è questa donna ? -  La mia catechista - Quindi stai per ritrovarla questo pomeriggio … l’ascol-

terai, le farai domande, non è vero ? »  - « Si’». Poco prima le 17, incontro la catechista che mi dice : « J… 

ha fatto due domande profonde, intelligenti.. . I suoi amici gli hanno detto : « benissimo  J…, sei bravo ».  

Alla fine dell’anno, per l’incontro annuale, la sua catechista ha sottolineato quanto aveva preparato bene  

la cresima.  Questo piccolo esempio mi ha aiutata a capire meglio la parola di Gesù : « strada facendo, 

predicate che il regno dei cieli è vicino. Non prendete borse per il viaggio, né un vestito di ricambio, né 

sandali … » 

Sr Marie Clotilde 

 



EN MISSION … 

Essere in missione  … E’ ESSERE IN STRADA  … (Tréguier – Francia) 

In cammino …  verso le persone anziane del nostro quartiere, verso una deci-

na di residenti nella casa di riposo per anziani e verso malati nell’ospedale di San 

Michele. Tutti aspettano  visite, questi momenti in cui possono parlare, ricordare il 

passato,  sentire la vita che viene ‘’da fuori’’. Alcuni desiderano ricevere  la comu-

nione e ho la gioia di condividere con loro le letture bibliche prima di dare loro il 

‘Pane di Vita’, una forza per il cammino … 

In cammino …  ogni settimana verso il centro della Caritas, per ascoltare delle 

domande varie: un consiglio, un po’ d’ascolto, aiuti materiali e anche per un mo-

mento conviviale durante il quale posso trasmettere tutti questi ‘suggerimenti’, che ho già ricevuti anch’io, 

a persone che vogliono imparare a lavorare a maglia o realizzare lavori che serviranno alla vendita an-

nuale. 

 

In cammino … verso la Cattedrale per mettere ordine, pulire, 

preparare fiori…  attorno al coro, ci sono piccole cappelle e bisogna 

averne cura ! Questa ’Venerabile Signora’, che ha quasi sei secoli ! Ri-

chiede molta cura e un a squadra intera si dedica regolarmente al suo 

servizio !  

 

E  questa strada … è anche sorgente di gioia quindi, ogni venerdì,  partecipo alla corale parrocchiale, un’ 

attività molto gradevole per esprimersi nel canto e per… dare respiro ai polmoni ! 

Sr Germaine 

 

 

 


